
“[…] è fondamentale che il campo d’indagine si possa estendere comprendendo anche quei capitoli che, seppur minori, si rivelano essenziali per poter raggiungere un quadro 
completo ed esaustivo della storia dell’architettura e della storia in generale.”

Kenneth Frampton

Gli scatti fotografici d’epoca mostrano - nella loro ineluttabile fissità ma in tutta la loro insita potenza – alcune opere dell’architetto Renzo Zavanella. Mantovano d’ori-
gine e milanese di adozione, Zavanella costituisce uno di quei casi di figure di rilievo che le onde lunghe della “Storia” hanno in un certo senso abbandonato alla deriva 
della storiografia ufficiale.
Egli rappresenta, senza dubbio, un importante satellite di quella costellazione tipicamente lombarda e milanese che fa riferimento alla variegata galassia del “professioni-
smo colto”, all’interno della quale, spesso anche con ritardo, si sono poi riscoperti progettisti prolifici e di solidi valori culturali. Zavanella è stato però qualcosa di più e 
sicuramente di diverso anche rispetto a questa “classificazione”. Le su vicende di vita sono un romanzo nel romanzo più ampio dell’architettura dei pionieri del Moderno 
e del Razionalismo. Sicuramente non è stato un “generale” della Nuova Architettura; più un soldato, fedele, coerente fin quasi all’autolesionismo professionale. Zava-
nella ha attraversato quasi in punta di piedi il racconto della storia dell’architettura italiana […] senza che tracce consistenti di questa sua costante presenza avessero modo 
di venir registrate dai sismografi a largo raggio della storiografia ufficiale. Strutturalmente alieno da ogni forma di ideologica sopravvalutazione del proprio ruolo, […] ha 
sempre mostrato di credere, dal suo canto, nella moralità di un lavoro tutto calato nella positività, fuori da ogni empito pubblicitario, del suo mestiere di architetto. (Irace, 
1987). Diverse sono le ragioni per le quali si è materializzato il cono d’ombra sull’opera di Zavanella; tra queste si possono sicuramente annotare le sue origini assai umili 
e provinciali - dicevamo della sua diversità rispetto all’establishment borghese del professionismo milanese - e il fatto di aver conseguito la laurea in architettura solo a 
52 anni (all’Atenheum di Losanna, grazie all’interessamento dell’amico Alberto Sartoris allora preside della Facoltà svizzera). In aggiunta, un carattere schivo e solitario, 
volutamente alieno e ai margini dei grandi dibattiti sull’architettura, dalle polemiche e dai riflettori della cultura salottiera della Milano alto-borghese.

Nonostante questi tratti biografici l’esistenza di Zavanella si dipana alla stregua di una vera e propria “avventura”, un pioneristico viaggio che lo accomuna questo 
sì, se non nei caratteri biografici quantomeno negli ideali culturali e “sociali”, a tanti altri protagonisti del suo tempo (le cui vicende invece la storiografia non ha 
mancato di rilevare). Un viaggio che ha il suo apice nel 1954, quando il geometra che arrivava dalla provincia, vince il primo premio alla seconda Biennale di 
Architettura di San Paolo del Brasile per l’architettura espositiva, premiato nell’occasione da una giuria d’eccezione composta, tra gli altri, da Le Corbusier, Mies 
Van Der Rohe e Walter Gropius.
Queste poche immagini originali dell’epoca – per la prima volta esposte pubblicamente – vogliono testimoniare la straordinaria quanto poliedrica opera di Za-
vanella. La fotografia in questo caso come strumento fondamentale attraverso le cui lenti osservare un tassello della storia dell’architettura moderna finora poco 
conosciuto. In questa prospettiva l’immagine fotografica si pone essa stessa e, in prima istanza, oggetto/soggetto del recupero storiografico, mezzo in grado di 
distillare in pochi diaframmi la profondità - storica, umana, simbolica, culturale - di un’opera in tutta la sua complessità, originalità e il suo valore, per il fine 
ultimo di narrare, trasmettere e comunicare una di quelle cosiddette storie minori ma che così intimamente e indissolubilmente sono intessute con le grandi vi-
cende dell’architettura del Novecento. Le fotografie qui presentate -  provenienti dall’archivio Renzo Zavanella ora conservato allo CSAC di Parma che fortunate 
coincidenze ci hanno restituito nella sua integrità – tratteggiano alcune tematiche fondamentali dell’opera zavanelliana: l’architettura dell’allestimento; il design 
industriale; l’architettura funeraria; l’interno d’autore; l’architettura per il terziario emergente.
Sullo sfondo  la Milano a cavallo delle due guerre, tra illusioni e speranze, tra distruzione e ricostruzione.
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1
Padiglione «OM»

Fiera Campionaria di Milano  
(1948)

Pensilina, torre pubblicitaria e 
carrozza   «Belvedere»

2
Design degli interni

carrozza   «Belvedere»

3
Design degli interni
carrozza   «AL-990»

4
Padiglione «OM»

Fiera Campionaria di Milano  
(1950)

Pensilina (con struttura
“ribaltata” rispetto alla

precedente)
e carrozza «AL990»

8
Renzo Zavanella davanti alla

Tomba Chinelli al
Cimitero Monumentale di 

Milano
Scultura dell’angelo volante 

in gesso di Lucio Fontana
(1949)

9
Tomba Castellotti

al Cimitero Monumentale di 
Milano

Scultura del Cristo in bronzo  
di Lucio Fontana

(1935)

10
Appartamento-studio

di Zavanella in via Pancaldo
a Milano

Statuaria di Lucio Fontana
(1935)

11
Villa Duplex

detta Villa dei Direttori
a Sermide

(1932)

5
Padiglione
«OM-Finmeccanica»
X Triennale di Milano
(1954)
In collaborazione con:
Giulio Minoletti
e Mario Tevarotto

6
Padiglione-seggiovia «M.E.M.»
X Triennale di Milano
(1954)

7
Casa prefabbricata in acciaio
Esposizione Universale di
Bruxelles
(1958)
Realizzazione e disegno
di progetto

12
Villa Duplex
detta Villa dei Direttori
a Sermide
(1932)

13
Sede «BPM» a Varese
La scala sospesa con cavi
in acciaio
(1958)

14
Nuova sede «BPM»
in piazza XXIV maggio
a Milano
(1959)

15
Nuova sede «BPM»
in piazza XXIV maggio
a Milano
(2016)



La fotografia ha messo a disposizione di progettisti, 
architetti e ingegneri, storici e studiosi d’architettura, 
un enorme e diffuso patrimonio, indispensabile oggi 
per rispondere a esigenze di ricerca, invenzione,          
documentazione, comunicazione.  

Della fotografia per l’architettura si è riconosciuto il 
valore di bene culturale; si è messa a punto una           
codificazione; si sono individuati archivi privati e di 
istituzioni.  

Essa è divenuta indispensabile per la pubblicazione, 
anche a fini formativi, di manuali, monografie e saggi.  
Quest’interazione tra ‘parole’ e ‘cose’, tra racconto e 
realtà fisica non più solo disegnata, ha anche consenti-
to una storiografia più aderente, per quanto possibile, 
al cantiere e costruzione delle fabbriche, a messa in 
opera e modifiche nel tempo, a singolarità e contestua-
lizzazione, a dimensioni e qualità anche materiche.  

Il convegno internazionale intende esplorare, entro il 
XX secolo e con approfondimento relativo all’area lom-
barda ricca di esempi, suoi approdi maturi o in svolgi-
mento, in quattro sezioni tematiche più una sezione 
conclusiva:  

1. Uno sguardo internazionale;  

2. Gli architetti italiani e la fotografia;  

3. Raccolte, archivi e istituzioni;  

4. Cantieri: costruzione e interventi successivi.  

5. Conclusione del convegno. 

Studiosi internazionali porteranno novità d’interpre-
tazione e casi studio significativi per la storia 
dell’architettura del XX secolo.  

Il convegno sarà inoltre occasione per far conoscere 
qualificati contributi offerti da Regione Lombardia e 
altre istituzioni locali.  

Si svolgerà a Milano, presso la sede di Regione Lombar-
dia, il 24 e il 25 novembre 2016 e sarà accompagnato 
da un’esposizione di poster su temi specifici, raccolti e 
selezionati a seguito di call estesa alle università e ad 
enti ed istituzioni culturali, in particolare ai giovani 
ricercatori.  

Politecnico di Milano e Regione Lombardia sono i refer-
enti.  
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24-25 novembre 2016 

Milano 
Palazzo Lombardia, piazza Città di Lombardia 

(Sala Biagi, Ingresso N. 4, 1.° piano) 

in collaborazione con  

   

   

   

   

   

   

con il patrocinio di  

 

in collaborazione e con il contributo di  

Per informazioni e il riconoscimento 
dei crediti da parte degli Ordini 
professionali:  
www.fotografiaperlarchitettura.eu  
info@fotografiaperlarchitettura.eu  

 
Segreteria del Convegno: 

Monica Aresi 
Angela Gagliardi 
Matina Kousidi 
Micaela Mander 



Programma 

24 NOVEMBRE 2016 

 
h. 9:30  Registrazione  
 

h. 10:00/10:30 Apertura del convegno e saluti istituzionali  
 

Maria Antonietta Crippa 
(Politecnico di Milano) 
LE RAGIONI PER UN CONVEGNO - Introduzione 
 
h. 10:30 / 13:00   1.A SESSIONE   
UNO SGUARDO INTERNAZIONALE 
 

Marco Introini (Politecnico di Milano) 
Introduzione e Chairman 
 

Franziska Bollerey (Prof. Emeritus TE Delft; Member of 

the Scientific Advisory Board of the Bauhaus in Dessau) 

LA FOTOGRAFIA DELL’ARCHITETTURA NEGLI 
ANNI VENTI. DOCUMENTAZIONE E SPERIMEN-
TAZIONE 
 

Maria Inmaculada Aguilar Civeira (Cátedra Demetrio 
Ribes, Universidad de Valencia; Consellería de Infraestruc-
turas, Territorio y Medio Ambiente) 
LO SGUARDO DELL’INGEGNERE. FOTOGRAFIA E 
OPERE PUBBLICHE IN SPAGNA NEL NOVECEN-
TO: CARATTERISTICHE DI UN GENERE  
 
Break  
 

Valeria Carullo  
(RIBA - Royal Institute of British Architects, London)  

IL RAZIONALISMO ITALIANO NELLO SGUARDO 
D’OLTREMANICA 
 

Angelo Maggi (IUAV - Istituto Universitario di Architettura 

di Venezia) 

RE-INTERPRETING ITALY BUILDS: L'ARCHITET-
TURA ITALIANA SECONDO GEORGE EVERARD 
KIDDER SMITH  
 
h. 14.30 / 17:45   2.A SESSIONE  
ARCHITETTI ITALIANI E LA FOTOGRAFIA 
 

Giovanni Hänninen (Politecnico di Milano)  
Introduzione e chairman  
 

Luigi Spinelli (Politecnico di Milano) 
LA FOTOGRAFIA E LE RIVISTE ITALIANE DI          
ARCHITETTURA:  LA “DOMUS” DI GIO PONTI 
 

Ornella Selvafolta (Politecnico di Milano) 
ARCHITETTI MODERNI E FOTOGRAFIA:  
LUIGI FIGINI COME CASO STUDIO 

Andrea Lovati (Archivio Storico, Fondazione Fiera Milano) 

LA FOTOGRAFIA E LA COMUNICAZIONE D’IMPRESA 
ALLA FIERA CAMPIONARIA DI MILANO 
 

Paolo Galimberti (U.O.S. Beni Culturali, IRCCS Ca’Granda 

Ospedale Maggiore di Milano) 

UN COMMITTENTE INASPETTATO: L’OSPEDALE 
MAGGIORE DI MILANO  
 

Roberta Valtorta (Fondazione Museo della Fotografia 

contemporanea, Cinisello Balsamo, Archivio dello spazio) 

IL PROGETTO ARCHIVIO DELLO SPAZIO 1987-
1997: LEGGERE L’ARCHITETTURA STORICA NEL 
PAESAGGIO CONTEMPORANEO 
 

Paolo Carpi (Studio Baukuh, Milano) 
LA CASA DELLA MEMORIA A MILANO  

 
h. 14.30 / 16:30   4.A SESSIONE  
CANTIERI: COSTRUZIONE E INTERVENTI SUCCES-
SIVI 
 

Pierfranco Galliani (Politecnico di Milano) 

Introduzione e Chairman 
 

Sergio Poretti, Tullia Jori (Università di Roma Tor Vergata) 

FOTOGENIA DELLA STRUTTURA  
 

Marida Talamona (Università degli Studi Roma Tre) 

CASA MALAPARTE: FOTOGRAFIE DEL CANTIE-
RE E CRONOLOGIA DELLA COSTRUZIONE 
 

Marica Forni (Politecnico Milano) 
LA FOTOGRAFIA IN CANTIERE: IL CASO DEL 
QT8 A MILANO 
 

Maria Antonietta Crippa (Politecnico di Milano) 

I CANTIERI DEL GRATTACIELO PIRELLI DI          
REGIONE LOMBARDIA  
 

DISCUSSIONE  
Moderatore: Elisabetta Ripamonti (Ordine degli 

Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori della 
Provincia di Lecco) 
 
Break 

 
h. 17.00 / 17.45   5.A SESSIONE   
CONCLUSIONE DEL CONVEGNO 
 
PRESENTAZIONE DEI POSTER  
Coordina la visita Ferdinando Zanzottera 
(Politecnico di Milano) 
 
Chiusura del Convegno 

Break   
 

Fulvio Irace (Politecnico di Milano) 

FOTOGRAFARE PER INTERPRETARE: L’IMMAGINE DEL 
NOVECENTO E LA STORIOGRAFIA 
 

Ferdinando Zanzottera (Politecnico di Milano) 
LA FOTOGRAFIA IN VIRGILIO VERCELLONI COMMIT-
TENTE E PROGETTISTA DI RACCONTI VISUALI  
 

Fabio Mangone (Università degli Studi di Napoli Federico II) 
ROBERTO PANE: FOTOGRAFIA, ARCHITETTURA, CITTÀ  

 
DISCUSSIONE  
Moderatore: Franco Raggi (Ordine degli Architetti Pianificatori 

Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Milano) 

 
25 NOVEMBRE 2016 

 
h. 9:30 / 13:30   3.A SESSIONE  
RACCOLTE, ARCHIVI, ISTITUZIONI  
 

Maurizio Savoja (Soprintendenza Archivistica e Bibliografica 
della Lombardia) 

Introduzione e Chairman 
 

Renata Meazza, Enzo Minervini (Regione Lombardia) 
TRA DOCUMENTO E INTERPRETAZIONE: FOTOGRAFIE          
D'ARCHITETTURA NEGLI ARCHIVI DI REGIONE LOMBARDIA 
 

Silvia Paoli  
(Civico Archivio Fotografico, Musei del Castello Sforzesco, Milano) 
ARCHITETTI E ARCHITETTURE DEL NOVECENTO 
NELL’ATTIVITÀ DI PAOLO MONTI  
 

Tommaso Tofanetti (Biblioteca del progetto e Archivio Storico, 
Fondazione La Triennale di Milano) 

FOTOGRAFIA, ALLESTIMENTI,ARCHITETTURE EFFIME-
RE NELLE TRIENNALI DI MILANO  
 

Maria Fratelli (CASVA - Centro di Alti Studi sulle Arti Visive, Milano) 

OGGETTI DI MEMORIA. FOTOGRAFIE DI ARCHITETTU-
RA NEGLI ARCHIVI DEL CASVA  
 

Susanna Zatti (Musei Civici di Pavia) 

LA TRASFORMAZIONE URBANA DI PAVIA FASCISTA 
NELLE FOTOGRAFIE DELL'ARCHIVIO CHIOLINI  
 
Break 
 

Fabrizio Trisoglio (Fondazione AEM - Gruppo A2A) 

I FOTOGRAFI DELL'ENERGIA: UOMINI, ARCHITETTURE 
E TERRITORI NELL'ARCHIVIO STORICO FOTOGRAFICO 
AEM  
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